
Messaggio  del  Presidente
Camisa su “Transizione 5.0”:
ripristinato  il  patto  di
fiducia con le imprese
Care Colleghe, Cari Colleghi,
 
vi informo che si è appena concluso presso il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy il tavolo di confronto sul piano
Transizione 5.0, convocato per risolvere le gravi criticità
emerse  a  seguito  dell’ultimo  decreto  fiscale,  che  aveva
previsto  un  taglio  lineare  del  65%  sul  credito  d’imposta
richiesto dalle aziende.
 
Il  Governo  ha  presentato  una  soluzione  per  tutelare  gli
investimenti già avviati, puntando al sostanziale ripristino
delle risorse originali:
 

Ripristino della base di 1,3 miliardi di euro prevista
dalla  Legge  di  Bilancio  (rispetto  ai  537  milioni
previsti  nel  Decreto  Fiscale)
A questo plafond si aggiungeranno ulteriori 200 milioni
di euro, per un totale complessivo di 1,5 miliardi di
euro.

 
Le risorse sono destinate alle imprese che hanno prenotato i
fondi tra il 7 e il 27 novembre, con domande tecnicamente
ammissibili  e  investimenti  già  effettuati.  Lo  stanziamento
permetterà di coprire circa il 90% della richiesta originale,
neutralizzando quasi totalmente il taglio previsto dal Decreto
Fiscale.  Un  risultato  che  rappresenta  il  massimo  sforzo
possibile alla luce dei vincoli di bilancio e del complesso
quadro geopolitico attuale.
 
L’esito del tavolo rappresenta un segnale di responsabilità da
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parte del Governo nel ristabilire il clima di fiducia con il
tessuto produttivo italiano.
 
Dopo  giorni  di  confronto  serrato  e  di  costante  pressing,
condotto con determinazione da tutto il sistema Confapi a
livello  nazionale  e  territoriale,  è  stato  finalmente
rispettato  il  patto  di  fiducia  con  le  imprese.  Chi  ha
pianificato  e  investito  basandosi  sulle  norme  vigenti  non
poteva essere penalizzato a posteriori. La soluzione proposta
oggi sarà inserita nel Decreto Fiscale in corso di conversione
al Senato.
Non mancheremo di tenervi aggiornati.
 

Cristian Camisa
Presidente nazionale


